
7 SETTEMBRE 2013  
VEGLIA DI PREGHIERA PER LA PACE 

 
«Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio» (Mt 5,9). 

 

I. Parte 

Ore 18,30 santa Messa 

Ore 19,00 inizia la preghiera liturgica per la Pace secondo la richiesta del Santo Padre Francesco 

 “Chiedo a tutte le Chiese particolari che,  
oltre a vivere questo giorno di digiuno,  

organizzino qualche atto liturgico secondo questa intenzione”. 
 

______________________________ 
 

…senza pace non c’è alcun tipo di sviluppo economico. La violenza non 
porta mai alla pace condizione necessaria per tale sviluppo. (Papa Francesco) 

II. Parte 

Schema 

Esposizione del Santissimo 

Proclamazione delle beatitudini  (Mt 5,3-12)  
«Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio» 

(Mt5,9) 
(canto) 
(breve pensiero) 
…vorrei ricordare la preghiera con cui si chiede a Dio di renderci strumenti della sua pace, per 
portare il suo amore ove è odio, il suo perdono ove è offesa, la vera fede ove è dubbio.  
(Benedetto XVI) 
 

_____________________________ 

 

III. Parte 

SANTO ROSARIO  
(misteri della gioia) 
Ogni mistero è preceduto da un pensiero sulla pace o da una preghiera. 

 

Si da lettura della lettera del Santo Padre Francesco a Vladimirovič Putin   
 in occasione del vertice del G20 di San Pietroburgo. 

 
 Di seguito il testo della lettera 

 
 



A Sua Eccellenza 
Il Sig. Vladimirovič  PUTIN   

Presidente della Federazione Russa. 
 

Nell’anno in corso, Ella ha l’onore e la responsabilità di presiedere il Gruppo delle venti più grandi 
economie mondiali. Sono consapevole che la Federazione Russa ha partecipato a tale Gruppo sin 
dalla sua creazione e ha svolto sempre un ruolo positivo nella promozione della governabilità delle 
finanze mondiali, profondamente colpite dalla crisi iniziata nel 2008. Il contesto attuale, altamente 
interdipendente, esige una cornice finanziaria mondiale, con proprie regole giuste e chiare, per 
conseguire un mondo più equo e solidale, in cui sia possibile sconfiggere la fame, offrire a tutti un 
lavoro degno, un’abitazione decorosa e la necessaria assistenza sanitaria. La Sua presidenza del 
G20 per l’anno in corso ha assunto l’impegno di consolidare la riforma delle organizzazioni 
finanziarie internazionali e di arrivare ad un consenso sugli standard finanziari adatti alle 
circostanze odierne. Ciononostante, l’economia mondiale potrà svilupparsi realmente nella misura 
in cui sarà in grado di consentire una vita degna a tutti gli esseri umani, dai più anziani ai bambini 
ancora nel grembo materno, non solo ai cittadini dei Paesi membri del G20, ma ad ogni abitante 
della Terra, persino a coloro che si trovano nelle situazioni sociali più difficili o nei luoghi più 
sperduti. 
In quest’ottica, appare chiaro che nella vita dei popoli i conflitti armati costituiscono sempre la 
deliberata negazione di ogni possibile concordia internazionale, creando divisioni profonde e 
laceranti ferite che richiedono molti anni per rimarginarsi. Le guerre costituiscono il rifiuto pratico a 
impegnarsi per raggiungere quelle grandi mete economiche e sociali che la comunità internazionale 
si è data, quali sono, per esempio, i Millennium Development Goals. Purtroppo, i molti conflitti 
armati che ancora oggi affliggono il mondo ci presentano, ogni giorno, una drammatica immagine 
di miseria, fame, malattie e morte. Infatti, senza pace non c’è alcun tipo di sviluppo economico. La 
violenza non porta mai alla pace condizione necessaria per tale sviluppo. 
L’incontro dei Capi di Stato e di Governo delle venti maggiori economie, che rappresentano due 
terzi della popolazione e il 90% del PIL mondiale, non ha la sicurezza internazionale come suo 
scopo principale. Tuttavia, non potrà far a meno di riflettere sulla situazione in Medio Oriente e in 
particolare in Siria. Purtroppo, duole costatare che troppi interessi di parte hanno prevalso da 
quando è iniziato il conflitto siriano, impedendo di trovare una soluzione che evitasse l’inutile 
massacro a cui stiamo assistendo. 
I leader degli Stati del G20 non rimangano inerti di fronte ai drammi che vive già da troppo tempo 
la cara popolazione siriana e che rischiano di portare nuove sofferenze ad una regione tanto provata 
e bisognosa di pace. A tutti loro, e a ciascuno di loro, rivolgo un sentito appello perché aiutino a 
trovare vie per superare le diverse contrapposizioni e abbandonino ogni vana pretesa di una 
soluzione militare. Ci sia, piuttosto, un nuovo impegno a perseguire, con coraggio e determinazione, 
una soluzione pacifica attraverso il dialogo e il negoziato tra le parti interessate con il sostegno 
concorde della comunità internazionale. Inoltre, è un dovere morale di tutti i Governi del mondo 
favorire ogni iniziativa volta a promuovere l’assistenza umanitaria a coloro che soffrono a causa del 
conflitto dentro e fuori dal Paese. Signor Presidente, sperando che queste riflessioni possano 
costituire un valido contributo spirituale al vostro incontro, prego per un esito fruttuoso dei lavori 
del G20. Invoco abbondanti benedizioni sul Vertice di San Pietroburgo, su tutti i partecipanti, sui 
cittadini di tutti gli Stati membri e su tutte le attività e gli impegni della Presidenza Russa del G20 
nell’anno 2013. 
Nel chiederLe di pregare per me, profitto dell’opportunità per esprimere, Signor Presidente, i miei 
più alti sentimenti di stima. Dal Vaticano, 4 settembre 2013 
 
 
 
 



I. Mistero- L'Annunciazione dell'Angelo a Maria Vergine 
 

Dio dei nostri Padri, grande e misericordioso, Signore della pace e della vita, Padre di tutti. Tu hai 
progetti di pace e non di afflizione, condanni le guerre e abbatti l' orgoglio dei violenti.  
Tu hai inviato il tuo Figlio Gesù ad annunziare la pace ai vicini e ai lontani, a riunire gli uomini di 
ogni razza e di ogni stirpe in una sola famiglia.  
Ascolta il grido unanime dei tuoi figli, supplica accorata di tutta l'umanità: mai più la guerra, spirale 
di lutti e di violenza; minaccia per le tue creature in cielo, in terra e in mare.  
In comunione con Maria, la Madre di Gesù, ancora ti supplichiamo: parla ai cuori dei responsabili 
delle sorti dei popoli, ferma la logica della ritorsione e della vendetta, suggerisci con il tuo Spirito 
soluzioni nuove, gesti generosi ed onorevoli, spazi di dialogo e di paziente attesa più fecondi delle 
affrettate scadenze della guerra. Concedi al nostro tempo giorni di pace. Mai più la guerra. (Giovanni 
Paolo II) 
 

II. Mistero-L'Annunciazione dell'Angelo a Maria Vergine 
  
…insieme al beato Giovanni XXIII, chiediamo a Dio che illumini i responsabili dei popoli, affinché 
accanto alla sollecitudine per il giusto benessere dei loro cittadini garantiscano e difendano il 
prezioso dono della pace; accenda le volontà di tutti a superare le barriere che dividono, a rafforzare 
i vincoli della mutua carità, a comprendere gli altri e a perdonare coloro che hanno recato ingiurie, 
così che in virtù della sua azione, tutti i popoli della terra si affratellino e fiorisca in essi e sempre 
regni la desideratissima pace. (Benedetto XVI) 

… “La pace è un dono di Dio, si legge nel messaggio, che deve trovare anche oggi cuori disponibili 
ad accoglierlo e ad operare per essere costruttori di riconciliazione e di pace«Nulla è perduto con la 
pace, tutto può essere perduto con la guerra». (Pio XII in un radiomessaggio del 1939) 
 

III. Mistero-La Nascita di Gesù nella grotta di Betlemm 
 

 Noi sentiamo di fare Nostra la voce dei morti e dei vivi; dei morti, caduti nelle tremende guerre… 
dei vivi, che a quelle hanno sopravvissuto portando nei cuori la condanna per coloro che tentassero 
rinnovarle;… E facciamo Nostra la voce dei poveri, dei diseredati, dei sofferenti, degli anelanti alla 
giustizia, alla dignità della vita, alla libertà, al benessere e al progresso. … Ecco perché questo 
momento è grande anche per voi.  … Voi sancite il grande principio che i rapporti fra i popoli 
devono essere regolati dalla ragione, dalla giustizia, dal diritto, dalla trattativa, non dalla forza, non 
dalla violenza, non dalla guerra, e nemmeno dalla paura, né dall'inganno. (Paolo VI all’ONU 4 ottobre 

1965) 

 
IV. Mistero- Gesù viene presentato al Tempio da Maria e Giuseppe 

 
...E facciamo Nostra la voce dei poveri, dei diseredati, dei sofferenti, degli anelanti alla giustizia, 
alla dignità della vita, alla libertà, al benessere e al progresso. I popoli considerano le Nazioni Unite 
come il palladio della concordia e della pace; Noi osiamo, col Nostro, portare qua il loro tributo di 
onore e di speranza. Ecco perché questo momento è grande anche per voi.  … .(Paolo VI all’ONU 4 
ottobre 1965) 
 

V. Mistero- Il Ritrovamento di Gesù nel Tempio 
 

…non gli uni contro gli altri, non più, non mai! …Ascoltate le chiare parole d'un grande scomparso, 
di John Kennedy…: "L'umanità deve porre fine alla guerra, o la guerra porrà fine all'umanità". 



…non più la guerra, non più la guerra! La pace, la pace deve guidare le sorti dei Popoli e dell'intera 
umanità! Quando voi uscite da questa aula il mondo guarda a voi come agli architetti, ai costruttori 
della pace. Mai come oggi, in un'epoca di tanto progresso umano, si è reso necessario l'appello alla 
coscienza morale dell'uomo! (Paolo VI all’ONU 4 ottobre 1965) 

 
______________________________ 

 

IV.  Parte 
Conlusione 
 

 
PREGHIERA DI S. FRANCESCO 
 
Oh, Signore,  
fa' di me lo strumento della Tua Pace; Là, dove è l'odio che io porti l'amore. Là, dove è l'offesa che 
io porti il Perdono. Là, dove è la discordia che io porti l'unione. Là, dove è il dubbio che io porti la 
Fede. Là, dove è l'errore che io porti la Verità. Là, dove è la disperazione che io porti la speranza. 
Là, dove è la tristezza, che io porti la Gioia. Là, dove sono le tenebre che io porti la Luce. Oh 
Maestro, fa' ch'io non cerchi tanto d'essere consolato, ma di consolare. Di essere compreso, ma di 
comprendere. Di essere amato, ma di amare. Poiché: è donando che si riceve, è perdonando che si 
ottiene il Perdono, ed è morendo, che si risuscita alla Vita eterna. 

 
Benedizione 
“Spezzeranno le loro spade e ne faranno aratri, 
delle loro lance faranno falci; 
una nazione non alzerà più la spada 
contro un'altra nazione, 
non impareranno più l'arte della guerra” (Is 2,4) 
 
La vocazione di ogni uomo è di urlare l’ultima parola: pace 
 
Una sola cosa importa e rimane: l'amore 

 
 

 
 
 
 

 


